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Ieri, nell'aula bunker di Rebibbia, 
il capo di Cosa Nostra ha sorriso e parlato: 
«Siamo sicuri dovunque. Anche in carcere» 
«La gente aiuta mia moglie e i miei figli» 

«I pentiti? Non li conosco e dalla Corte 
io mi aspetto soltanto cose belle» 
Silenzio su Andreotti e una frase equivoca 
sul condirettore del «Giornale di Sicilia» 

Riina ai giornalisti: «Non esagerate...» 
Mutolo racconta i delitti politici, il boss: «Grazie Corleone» 
«Giorrulksti, non esagerate» Parla Totò Riina, il capo 
di Cosa Nostra Nel carcere romano di Rebibbia, du
rante i! processo sui delitti politici, il boss dei boss si 
fa fotografare e risponde alle domande dei giornali
sti Ringrazia la «gente di Corleone» e pronuncia pa
role equivoche sul condirettore del Giornale di Sici
lia. «Pepi è una persona seria, lui sa quello che scri
ve e quello che vuole» 

ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA Dando le spalle al
la Corte e la penultima «gab-
bia-, Totò Runa siede su una 
panca di legno e di zinco giac
ca verde camicia bianca pan
taloni blu, le labbra scosse da 
un leggero, rapido tremore, 
s'alza, saluta 1 giornalisti fissa 
le telecamere, che non sono 
mai state cosi vicine, a un me
tro, (orse due, si siede di nuo
vo, le mani in grembo poi le 
solleva, le agita lentamente in 
un saluto nò epico ne maesto
so SI le labbra gli tremano, 
ma lui, dominando la tensio
ne, l'inquietudine, riesce a 
schiuderle in piccoli, furbi sor
risi 

Non può fuggire, non può 
eludere le domande, gli sguar
di le luci e allora su, ecco ec
comi qui, fotografatemi, guar
datemi, chiedete chiedete pu
re. CO qualcosa di impietoso, 
di animalesco nei giornalisti-
spettatori Tutti lì fermi, a fis
sarlo, a invocare una sillaba, 
una frase, una risposta «Signor 
Runa, lei », -Signor Runa un 
saluto, guardi, guardi qui, una 
foto, signor Runa », «Signor 
Runa ciclica • 

Runa Salvatore, capo di Co
sa Nostra, sa che, a due «gab
bie» di distanza c'è Pippo Ca
lò suo antico collega di Cupo 
la Sono qui, i due, nell aula 
bunker di Rebibbia, perche 
hanno chiesto di essere messi 
a confronto con il pentito Ga
spare Mutolo, loro accusatore 
Il confronto viene rinvolto II 
processo, invece fa un passo 
in avanti Mutolo racconta ai 
giudici quanto sa sulla morte 
di Michele Reina, l'iersanli 

Muttarella e Pio La'l orre 

Una giornalista grida: «Si
gnor Riina, conosce Giulio 
Andreotti?». 

«Sei bella-
Sì, va bene, ma lei conosce 
Andreotti? 

«Signorina, oggi 0 una giornata 
bella» Risate commenti sapi 
di, battute veloci u mezza boc 
ca Runa davanti ai fotografi 
Runa che parla con I giornali
sti E, mentre parla continua a 
salutare Saluta tutti 

Vuole dire qualcosa, signor 
Riina? 

•Eh non posso sedete, i cara
binieri e I guidici dicono che 
non posso Voglio solo migra 
/lare i corleonesi , la gente di 
Corleone per la solidarietà per 
tutte le cose elio hanno fatto 
per la mia famiglia Per mia 
moglie e per i miei figli» Parole 
che. pronunciate da Runa, so 
no semanticamente equuo-
che Corleonesi per esempio 
Può voler dire gli uomini d'o
nore miei alleati Oppure, gli 
abitanti di Corleone I amiglia 
u nucleo base della piramide 
mafiosa oppure i suoi parenti7 

Conosce Mutolo? Conosce i 
pentiti? 

No Non li conosco E ton 
frolla il tremito labiale E som 
dc-

Si sente tranquillo in carce
re? 

«Siamo tranquilli sempre Sla
mo tranquilli dovunque» Usa il 
plurale di maestà oppure fa 
un'allusione al popolo mafio-

Signor Riina, che cosa si 
aspetta dai giudici, da que
sta Corte? 

•Sempre cose belle • Professio
ne d ottimismo o avvertimen
to'' 

Ha saputo delle rivelazioni 
fatte dai pentiti? Ha mai in
contrato Andreotti? Lo co
nosce? 

'1 ole') Runa tut e I ugge, con lo 
sguardo le telecamere le 
macelline (olografiche gli oc
chi dei giornalisti Finge di 
guardare altrove Fissa il soffit 
to poi le pareti infine le pro
pri! mani 

Non vuole dirci altro, signor 
Riina? 

•Perche non mi mandate Pepi 
il direttore del Giornale di Sici
lia che gli rilascio tulle le di-
< hiaruzionichcvuolc-'' 

Perché proprio Pepi? 

•Perché Pepi e uria persona sc
ria, sa quello che scrive e quel
lo che vuole» Un'altra frase 
equivoca Inquietante Che co
sa avrà voluto dire. Totò Runa' 
E il suo, un ingenuo attcstato 
di stima o si tratta, anche in 
questo caso, di un avvertimeli-
to ' 

Dopo dieci secondi di stupi
to silenzio, il presidente della 
corte d'assise impone ai cara
binieri di allontanare i giornali
sti Sta per entrare Gaspare 
Mutolo Comincia la deposi
zione Alla fine, di nuovo lutti 
Il I fotografi implorane «Si
gnor Runa, muova le mani, 
sorrida» Un sussurro «Potreb
be mettersi in ginocchio, sai 
che foto .» Totò Runa guarda i 
carabinieri, poi la piccola folla 
vociante e. sollevando la ma
no destra, dice «Giornalisti, 
non esagerate» 

Totò Runa nell'aula bunker di Rebibbia 

E Pippo Calò dice: «Se potessi parlare...» 
M ROMA Aula bunker di Kcbibbia 
Per la prima volta 'I otò Runa si trova di 
fronte ad uno dei suoi accusatori Ga
spare Mutolo ex uomo d'onore È te
so Runa ma riesce a dominare la furia 
di sentimenti che lo attraversa tormen
tandosi le mani Perche sa di essere il 
capo dei capi, e sa di dover recitare 
questa parte in pubblico, davanti ad 
una selva di telecamere flash e taccui
ni Due gabbie lo dividono da un altro 
pezzo della storiti di Cosa Nostra. Pip
po Calo Una sola misteriosa battuta 
per i giornalisti «Non mi fate dire nien
te Magari potessimo parlare » 

Don Totò 0 tranquillo anche quan
do palla .qui. Ilo li», I innominabile, 
uno dei 'traditori» Gaspare Mutolo A 
Rebibbia deve dire la sua verità sui de
litti eccellenti Michele Rema, Piersanti 
Mattarcela e Pio La 'I orre Parla, parla 
Gaspare Mutolo, uomo d'onore figlioc
cio di don Saro Riccobono le sue con
fessioni hanno svelato i misteri dell'o
micidio Lima inguaiato» lo 007 Bruno 

Contrada e contribuito a costruire l'al
to di accusa dei giudici di Palermo 
contro Giulio Andreoiti E don Totò. 
mentre parla quel «cane da bancata» 
(un randagio, un senza casa), l'uomo 
che ha definito «un ladruncolo di gior
nata, con la madre ricoverata in mani
comio» ha l'unico cedimento di «stile» 
della giornata si aggrappa alla gabbia, 
sporge la testa, vuole vedere in faccia 
l'«infame» Ma Gaspare Mutolo gli volge 
le spalle protetto da tre g-men della 
Dia nsponde alle domande del Presi
dente della Corte d'Assise di Palermo 
Gioacchino Agnello «Michele Reina fu 
ucciso perche dava fastidio a Vito 
Ci.inclinino Voleva tenersi tutti i gran
di appalti perse e per il suo prestano
me, il costruttore Masino D'Alia Fu la 
commissione a decidere la sua elimi
nazione D'Alia fu risparmiato, ma non 
lavorò più a Palermo» Ma Ciancimino, 
continua Mutolo citando con precisio
ne date ed episodi, «non era uomo d o-
nore, nel senso che si intendeva allora 

in Cosa Nostra Era uno vicino un affi
liato, un uomo nella mani dei corleo 
nesi» Dalla penultima gabbia Runa 
ascolta Non fa una piega neppure 
quando Mutolo si spinge a dire «Lucia
no l.iggio, altro che criminale' In con
fronto a Totò Runa era un vero signo
re» 

Piersanti Mattarella fu ammazzato 
«perché dopo l'omicidio di Michele 
Rema si incattivì e decise di mettere 
ordine negli appalti di fare pulizia a 
Palazzo delle Aquile» «Eppure io del 
l'onorevole Mattarella avevo sempre 
sentito parlare bene, mollo bene dagli 
amici.. » !.a decisione di quell'omici 
dio non trovò tutti d'accordo nella 
Commissione Totuccio Inzenllo e Ste
fano Bontate dovettero cedere alle 
pressioni dei corlconesi «L'onorevole 
Pio La Torre fu ucciso per quella sua 
legge sui sequestri dei beni mafiosi 
C'era molta agitazione Un giorno sen
tii Gaetano Carollo e Nino Madonia be
stemmiare contro quel "crasto di Li 

1 orre Portale I soldi in Germania -di 
cevano - abbiamo sentito dei sindaca
listi farsi i conti sulla robba ' nostra si 
vogliono spartire le nostre case» l.u 
legge, quindi, I«i Torre paga solo per 
questo' Gli avvocati Sorrentino e Alfre 
do Galasso parti civili non sono con 
vinti fino in fondo C e Comiso e e i so 
no gli interessi internazionali che si 
muovevano attorno a quella base Ci 
sono i misteri del viaggio di Smdona in 
Sicilia e I primi collegamenti tra C'osa 
Nostra e 1 grandi misteri nazionali orni 
cidio Moro in pruno luogo, che torse 
Ui'Iorre aveva già intuito «Eallora- ri 
sponde Mutolo - and,itevi a risentire le 
cose che 1 onorevole disse nel suo ulti
mo comizio^ 

Totò Runa 0 silenzioso, attuino alle 
parole del pentito Ci penserà su per 
scomporre e ricomporre venta e latti 
del passato, fino al prossimo 13 mag
gio quando finalmente arrivcM il mo
mento del faccia a faccia con il suo ac 
cusatore I E !• G /' 

Polemiche nella «Rete», dopo le dichiarazioni del senatore. L'onorevole Alfredo Galasso: «Non condivido né il contenuto né i toni» 
L'avvocato Enzo Guamera, che difende i pentiti, chiede un incontro con il presidente della commissione Antimafia Luciano Violante 

«Le crìtiche di Mancuso a Buscetta? Stravaganti» 

L'ex procuratore di Palermo 
è stato chiamato in causa 
dal pentito Pino Marchese 
«Aggiustava i processi» 

«Giammanco 
ha intascato 
due miliardi» 
«Gidmnidiico pivsv due miliardi» Lex procuratore 
capo di Palermo, che ha abbandonato dopo le aspre 
polemiche sul suo operato e stato pesantemente 
chiamato in causa dal pentito Pino Marchese Giam
manco, secondo il mafioso, aveva «aggiustato» un 
processo suî h appalti. Le rivelazioni sono state fatte 
Io scorso 16 aprile Ora il verbale e stato inviato, per 
competenza, alla procura di Caltanisetta 

• • R O M A -Ci' 1.11IN..IKO |JK 
so duo miliardi prr .ìi^iustare 
un priKesso Un dfi riTU/iunr 
inolio î r.'Vi nl.isuat.t lo scoi* 
so 10 aprili d il puntilo Pino 
Marchesi il Pro*, tiratore capo 
di Palrrmo Giancarlo diselli 
tlie chiama in causa il suo pre 
decessort tostrett » \ chiedere 
il trasferimento dopo I assassi 
ino di Paolo Bensì limo e dopo 
le crilic he contro la sua i»esln> 
ne dell ufficio t ontenutt liciti 
appunti di Giovanni j'alcone 
pubblicale dai -Siili 21 ore 
Le rivelazioni di Pino Marchese 
sono stale mlicipatc da Pano 
tamatUv nel prossimo nume 
ro pubblicherà ampi stralci 
dell nilc rroL,,.Iorio 

Marchese ha r i con ta lo i 
Caselli che la e onfidc n/.i U,\\ fu 
I itta nel e arte re d Pianosa 
prima del MIO pciitimen'o da 
Simone Bene nati uomo d o 
nore della famigli.1 di Aliamo 
e molto vie ino il ve ri ite di Co 
su Noslra Nula primavera del 
]<R2 s t o l i d o Maithese Be 
uenah disse Spi namo t he Li 
Pera non parli perche hiu uno 
che sa molli fitti e sa anche eh 
Giammanco Cosa sapeva eli 
Gitimi.MULO ' -Giammanco 
s animili co due miliardi la ti 
sposta ili lientiiati Prese 2. mi 
hard) Bcnenali a gnaulo pare 
si mostro mollo informato Ad 
esempio s ìpeva e he Giuseppe 
Li Pera, e.\ capo aiea tu Cicilia 
della impresa Rt/7..ni De lx 
cher di Udine in carcere dal 
luglio 19(J1 peri inchiesta sui;li 
appalli era IIK|DK tot si sentiva 
v itti ma di una ingiustizia In se 
quito ad un vulumisono rap 
porto dei carabinieri del Kos 
1 i Pera era Imito in e arcere per 
associa/ione a delinquere di 
stampo malioso mentre 1 re 
sponsabili citila sua impresa 

er ino rimasti Inori 
Poi nel niuqno 1992 Li Pera 

si era deciso a collaborare do 
ventando uno dei principali le 
sii di accusa della tangentopoli 
siciliana L e \ procuratore ca
po Pietro Giammanco secon 
do Benenati avrebbe ricevuto 
denaro proprio per quel pro
tesso Del resto non c> la prima 
volta che I inchiesta sutjli ap 
palli e al celi lo di sospetti lx> 
slesso Li Pera uvev<j parlato di 
altri magistrati della procura di 
Palermo per i quali però i col
leglli di Caltanisetta hanno 
chieste) ! archivia/ione lo scor 
so 20 aprile C'i> poi da dire 
che la tjesttone di quell inchie
sta da parte di Giammanco 
sollevò più di una perplessità 
fino a determinare quasi una 
rottura tra il procuratore e i CM-
r.ihimendcl Kos 

Il rapporto di 840 paqine (u 
presentalo il 20 lebbraio del 
l'tSl a Falcone allora procu 
ratore a^ iunto che per com
petenza, lo p.issò a Giamman 
e o Un mese dopo la Icone an
dò via da Palermo per dirigere 
1 ufficio /V'ari penali del mini 
siero di Grazia e Giustizia 
Giammanco tenne il dossier 
e hiuso in cassaforte Imo al 1G 
LjiUimo quando si svolsero le 
elezioni regionali Poi a mela 
luqlio cinque mandati di cat
tura per Angele) Simo uomo di 
isiiua. per yli appalti e altri 
quattro imprenditori 

Adesso m seguilo ali ultimo 
interrotiatorio di Pino Marche 
se ii verbale, accompagnato 
da una lettere di Caselli, e stato 
trasmesso per competenza al
la procura di Caltanisetta, che 
ha qia diverse inchiesta che ri 
guardano presunte collusioni 
di magistrati palermitani con la 
mafia 

Replica di Tommaso Buscetta 

Il pentito dagli Stati Uniti 
«Io collaboratore del Sifar? 
Mai, sono tutte fesserie» 

Polemiche nella «Rete», dopo le dichiarazioni del se
natore Carmine Mancuso su Buscetta («Mio padre 
mi disse che ebbe rapporti con il Sitar). L'onorevole 
Alfredo Galasso: «Quelle di Mancuso sono dichiara
zioni stravaganti. Non le condivido, nel mento e nei 
toni. Non ha pairlato, comunque, a nome della Rete. 
Buscetta è un pentito attendibile». L'avvocato Guar-
nera chiede un incontro con Violante. 

NOSTRO SERVIZIO 

§ • ROMA Ancora polemi
che sui pentiti Meglio pole
miche su chi ha polemizzato 
con i pentiti C'è tensione 
nella «Rete», il partito-movi
mento fondato da Leoluca 
Orlando d o p o le dichiara
zioni rilasciate dal senatore 
Carmine Mancuso Mancu
so, l'altro ieri, aveva detto 
«Mio padre, il maresciallo 
Lenin Mancuso, riteneva 
che Tommaso Buscetta 
avesse collaborato con i ser
vizi segreti in particolare, 
con il Sifar di De Lorenzo» 
Dichiaro'/ioni sorprendenti 
inaspettate. Perche Carmine 
Mancuso ha sempre consi
derato Giulio Andreotti il re
ferente politico della mafia. 
e Andreotti ora e accusato di 
questo proprio da Buscetta. 
La risposta 6 arrivata, ieri, da 
un altro parlamentare della 
Rete, Alfredo Galasso «Non 
condivido nel mento e nella 
forma quanto detto da Man
cuso. Sono dichiarazioni 
stravaganti, bizzarre, lo non 
sapevo che Buscetta colla
borò con il Sifar Ritengoche 
i pentiti s iano attendibili. 
Penso che Buscetta sia at
tendibile. Il resto sono di
chiarazioni a titolo persona
le Carmine Mancuso non 
ha parlato a nome della Re
te Ognuno e quel che è» 

Insomma tensione nella 
«Rete», nonostante Carmine 
Mancuso abbia già rettifica
to, d icendo che alcuni gior
nalisti hanno frainteso le sue 
parole Le polemiche in 
ogni caso, non si fermano 
alla «Rete» Scrive I agenzia 
di s tampa «Agi» «"I pentiti al 
soldo dei Servizi'' Pitturiamo
ci se sia mai possibile ipotiz
zare, anche solo lontana
mente, una cosa del gene
re ' Questo, negli ambienti 
del Sisde (servizio secreto 
civile), il commento alle di
chiarazioni del senatore 
Carmine Mancuso Lo scon
certo che emerge dal Sisde e 
legato alla grande confusio
ne che . da sempre, si fa sul 
termine 'Servizi" o "servizi 
segreti ' , o anche '007 ' Nes
suno intende ovviamente 
entrare nel mento dell'affer
mazione del senatore della 
Relè che, tra l'altro, si riferi
sce ai tempi del Sifar, ma ciò 
che ha colpito è il persistere 
dell 'equivoco sulle variopin
te definizioni dei "servizi'. 
certo tutte valide, si sostiene, 
ma molto generiche Queste 
attribuzioni, a seconda dei 
periodi storici cui si riferisco
no investono infatti istituii e 
persone -ed assumono si
gnificati - totalmente diversi 
Nessuna presa di posizione 
ufficiale quindi, ma disap-

Carmine Mancuso 

punto per questi continui 
equivoci» 

E, intanto, l'avvocato En
zo Guarnera. deputato della 
•Rete» ali Assemblea sicilia
na e difensore di una quindi
cina di «pentiti» ha chiesto 
un incontro con Luciano 
Violante, presidente della 
commissione Antimafia. 
L'incontro dovrebbe portare 
ad un chiarimento, in rela
zione al timore espresso da 
Violante che la tutela «di più 
collaboratori di giustizia da 
parte di un solo avvocato 
possa diventate un fatto 
complicato se il difensore e 
anche un militante politico» 
I. avvocato Guamera pensa 
che il presidente dell Anti
mafia abbia fatto riferimento 
proprio a lui 

*s*K - <. «uè**»' t.vtoirU'Hutt'Ui'f^.fttntnv ^-"Sai*,-" 

Gli inquietanti limiti 
di quel teorema 

SAVERIO LODATO 

i M Sono tempi straordinari 
nella lotta alla mafia Dal 15 
gennaio a oggi sono avvenuti 
alcuni fatti che sino a qualche 
tempo la non erano neanche 
immaginabili Totò Runa i* sta
to catturato dopo una latitanza 
durata quasi trent'anni I com
ponenti della cupola, tranne 
qualche eccezione, si trovano 
sparpagliati fra Pianosa, l'Asi
nara e altre carceri del centro e 
del nord Italia La Procura di 
Palermo non assomiglia più a 
un Kort Apache assediato dal
l'esterno e lacerato al suo in
terno e offre finalmente l'im
magine di un avamposto mo
derno dove la collegialità delle 
decisioni è diventata il pnnci-
pale strumento di lavoro Gli 
apparati investigativi riescono 
a prevenire attentati dinamitar
di quasi al ritmo di uno alla set
timana, e sarà anche perchè i 
tanti apparati investigativi do
po anni di incomprensione si 
rivolgono finalmente la parola 
Dalle stragi di Capaci e via 
D'Amelio, l'attenzione dell'o
pinione pubblica 6 rimasta al
ta sono centinaia, ogni giorno, 
le iniziative contro la mafia che 
si tengono da un capo all'altro 
del Paese Non si può più dire 
che la «questione mafia» sia 
considerata esclusivamente 
una questione siciliana Per 

concludere, si da il caso che 
per la prima volta in dieci anni 
i pentiti stiano sollevando il si
pario su quelle complicità con 
politica, economia, pezzi delle 
istituzioni, che ha consentilo 
alla mafia di diventare lo stra
potere che tutti conosciamo 
Questa premessa non significa 
che la lotta alla mafia abbia 
imboccato la dinttura d'arrivo 
Sarebbe un'illusione da scioc
chi Sappiamo bene che con
trollo del territorio disponibili
tà di enormi strumenti militari 
e di liquidità, e soprattutto al
leanze interplanetarie, con
sentiranno ancora a Cosa No
stra - e per un periodo non 
passeggero - di accreditarsi 
come uno dei pencoli più insi
diosi per la nostra democrazia 
Ma se perdiamo di vista quel
l'elenco di novità rischiamo di 
andare avanti come quel cieco 
che, eternamente stordito dai 
clacson, non si accorge che 
nel frattempo qualche nuovo 
marciapiede è stato cosmi ito 
In questo contesto, le allenila-
zioni del senatore Carmine 
Mancuso, uno dei fondatori 
della Rete (movimento che -
com'è noto - ha fatto del no 
me di Andreotti quasi un snn-
bolo del rapporto mafia - poli 
lica), stanno sollevando una 
valanga di interrogativi Vedia 

ino Mancuso afferma di esse
re velluto a conoscenza «all'i
nizio degli anni 70» (avendolo 
appreso da suo padre, il mare
sciallo di polizia Lenin Mancu
so, assassinato insieme al giu
dice Cesare Terranova nel 79 ) 
del fatto che Buscetta «aveva 
avuto rapporti con il Sifar, il Si
far di De l/Drenzo Ma dopo il 
tentato golpe Diciamo dal '65 
in poi» l.o definisce, fra I altro, 
•una specie di infiltrato, un 
mafioso che collaborava con il 
Silar Un beneficialo" Eppure 
- prosegue Mancuso - «Se e 
vero che Andreotti slava dietro 
i servizi allora Buscetta colla 
Doratore del Sifar, conosce lui-
te le malefatte di Andreotti E 
dunque quando lo accusa, e 
credibile al cento per cento» 
(intervista a l'Unita di ieri) Eh 
no Ogni teorema ha un limile 
Se Mancuso volesse essere 
consequenziale rispetto al suo 
assunto dovrebbe diro 1 ) che 
il fondatore del pentitismo in 
realta non si e mai pentito Di 
che dovrebbe pentirsi un iridi 
tralo dei servizi nelle fila della 
mafia7 2) che Giovanni Falco
ne Paolo Borsellino. Antonino 
Caponnelto e gli altri del pool 
acquistarono pezzi di vetro per 
oro colato Oppure una va
riante possibile d\'cv,i ragione 
Sciascia a chiamarli «profes
sionisti dell antimafia» perche 
magari si prestavano al finto 
pentimento di Buscetta per ot
tenerne in cambio onore e glo
ria 3) che il maxi-processo 
non fu dunque il risultato an
che di una rottura nel muro 
dell'omertà, ma l'esito giudi
ziario di una spy storv di di
mensioni iiiegagalaltiche e 
che risale alla notte dei tempi 
4) che Andreotti ha sacrosan
ta ragione quando si lamenta 
di una congiura internazionale 

contro di lui 5) che Caselli e i 
giudici dell attuale Procura 
stanno continuando a compe
rare pezzi di vetro per oro cola
to 

Fermiamoci qui Come si fa 
a negare il pentimento di Bu
scetta e salvare poi quella par
ie delle sue dichiarazioni che 
«iguardano Andreotti7 Come si 
(a a tacere per oltre venl'anni 
una confidenza cosi clamore 
sa che - se tosse (ondata -
questa si avrebbe evitato ven-
t anni di colossali abbagli e 
contemporaneamente nmpro-
verare Buscetla per il sue) ritar
do 7 Mancuso spiega che non 
disponendo delle prove («for
se qualche prova poteva esse 
re contenuta nelle sue carie 
(del padre n d g ina dopo la 
sua morte sono siale rubate I 
MHVJ sempre preferito tenere 
per se la «confidenza' e the 
l'altro giorno alla bouvetle del 
Senato una discussione mfor 
male con i giornalisti ha dato 
luogo all'«equiux o» E ancora 
•Non pensavo che le mie paro 
le sarebbero state divulgate 
Non in quel mudo almeno • 
Carmine Mancuso ha laeiuto 
per più di venl'anni Non si e 
reso conto che quel singolare 
annuncio alla bouvetle poteva 
essere latto in qualunque giur 
no dell anno tranne che all'in
domani della decisione della 
giunta di dare via libera alle ri 
chieste dei magistrali eli Paler 
ino di potere continuare a in 
dagare su Andreotti Giulio' 
Evidentemente non se' rie e re
so conto E infine che vuol di
re registrare e filmare gli Inter 
rogaton dei pentiti' Se il sena 
tore Mancuso sospetta che ei 
siano stale nuini[jn{cizi(Hii que
sta volta ce lo die a subii» > I ur 
se siamo ani ora in leiupo 

GIAKNICIPRIANI 

• i ROMA l'rniia una sonora 
risata I untiti e spontanea Poi 
un attimo di silenzio e dui sole 
parole «lutle fessine' Cosi 
Tommaso Buscetta Ila arai 
inculalo dagli Stati Uniti la no 
lizia di un suo presunto rap
porto di tollaboruzione imi il 
Silar il vecchio servizio segre
to Il pentito di mafia ieri pò 
meriggio non sapeva ancora 
nulla delk dichiarazioni del 
senatore della Reti Carmine 
Mane uso ehe avevano eonqui 
stato li prime pagine del quoti 
dumi italiani Rasammo tele-fo 
incarnente tramite il suo avvìi 
e.itti Luigi Li Gotti autONZzato 
a -oltrepass ire il rigido hllio 
imposto dalle union! i iiueri 
cane elle Ira 1 altro ton'rollu 
no-in tlirelt.i' le tomersuzioni 
Buseelta ha \oluto replitare al 
parlamentare di Ila Rete 

Lei sa che- e stato accusato di 
essere stato un informatore 
dei servizi segreti, a partire 
dagli anni Sessanta? 

Ma guarda un pò quante se ne 
uiuntano Non so proprio co 
me faeci ino ati inventarsene 
cosi tank I esserle Ma tln e 
elle' ha de Ut) queste e ose ' 

Il senatore della Rete Carmi
ne Mancuso 

Ft In t ' N o n loconosio 

Carmine Mancuso e il figlio 
di una vittima di mafia. Il pa
dre, il maresciallo Lenin 
Mancuso, fu assassinato net 
1979 insieme con il giudice 
Cesare Terranova. 

Mi dispiui e mollo t he questa 
cosa \eng.i tir.it.i Inori proprio 
da! tiglio di una \ ittim i i'i ila 
ni dia ma non so proprio eo 
n i abbi l potuto in,*, ll-atla Hi 
sodila i apne pi it In queslu 
stori 11 ti alita tuoii I un i t o 
sa Hit «edibile 

Dopo le rivelazioni che han 
no pesantemente chiamato in 
eausa il senatore a vita Giulio 
Andre-otti Imo a parlare di un 
suo possibile molo ne-jli onn-
t idi del giornalista Mino Peco-
relli e del generale Carlo Alber
ili Dalla Chiesa, eseguiti per 
mezzo degli «amici» di Cosa 
Nostra Tommaso Buscetla 
aveva mumlestato la preoccu
pazione di essere coinvolto in 
polemiche o peggio Tante 
ehe conversando durante una 
pausa degli interrogatori, il 
perniilo aveva detto ai suoi in 
lerlocuton «Adesso vedrete 
quante t ose diranno contro di 
me 

In re-alla le dichiarazioni del 
sellatole Cannine Mancuso 
erano «tale rilasciate in un 
tonleslo piuttoAjcasuale alla 
boutette del Senato conver 
sando informalmente con al 
cui» giornalisti Mancuso ave
va tirato in ballo Buscetta, nit
rendo delle confidenze del pa 
dre Lenin ehe fin dagli arni 
trituratila aveva lavorato alla 
squadra mobile di Palermo 
Non posso dimostrare - MVV,\ 

aggiunto Mane uso - ciò the-
mi disse papa perche dopo la 
sua morte i suoi appunti con 
servato in una vecchia CuSa di 
Canni 'urono rubati- Ma per 
ehe parlare di Buscella solo 
,-desso proprio mentre il pen 
Ilio ut-usi Andre-otti'I più ma 
hziosi I altro giorno di sono 
spinti finti a ipotizzare una sor
la di aitilo indiretto dato al se 
natore a vita solto accusa Una 
ipotesi e he perù, ippare inve
rosimile -Ma quale soccorso 
ud Andreo'li - replica Carmine 
Maneuso - io t redo che le* et» 
se dt Ile da Buseetla siano vere 
l'i usti suini tie avrebbe pollilo 
nVrir'e prima' • 
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